
Michael Caine :CHIESI L'EUTANASIA PER MIO PADRE 
 

LONDRA. Una confessione choc per Michael Caine. L'attore inglese, 77 anni, due Oscar,  
ha raccontato in un'intervista all'emittente radiofonica Classic FM di aver chiesto ai medici 
di accelerare la morte del padre, Maurice Micklewithe, che faceva lo scaricatore al 

mercato del 
pesce, malato di 
tumore al fegato. 
La malattia, rivela 
oggi l’attore, gli 
avrebbe concesso 
non più di qualche 
giorno. L'episodio 
di eutanasia è 
avvenuto nel 1955 
ed è stato tenuto 
segreto per 55 
anni: anche la 
madre di Caine, 
morta nel 1989, 
non ha mai saputo  
il segreto del figlio. 

Il padre dell'attore, all'età di 56 anni, si ammalò di cancro al fegato: Michael non 
sopportava di vedere il padre in quelle condizioni. "Io ero così angosciato per le sofferenze 
che doveva sopportare che dissi al medico: 'Non c'è nient'altro che possa fare, dargli 
un’overdose e porre fine a tutto questo?'. Lui mi  rispose: 'No, non possiamo farlo'". Poi 
però il medico tornò sui suoi passi: "Mentre me ne stavo andando, mi disse: 'Torni a 
mezzanotte'. Tornai a mezzanotte e mio padre morì cinque minuti dopo. Dunque, alla fine, 
il medico l'aveva fatto".  
L'intervistatore gli ha quindi chiesto se lui accetterebbe l'eutanasia volontaria nei suoi 
confronti. Caine ha risposto: "Oh sì, credo di sì. Penso che quando uno si trova in una 
situazione in cui la vita è insopportabile, se vuoi andartene, è giusto. Non dico che un altro 
dovrebbe prendere la decisione. Allora decisi io perchè mio padre era ormai in stato di 
semincoscienza".  
La storia di Caine, ricorda quella di Sandra Milo, che in diverse interviste ha confessato di 
aver aiutato a morire - nel suo caso con un intervento attivo - la madre, gravemente 
malata: «Una sera mi arrendo e le imbocco quaranta pasticche di un potente sonnifero... 
la vedo morire e ne ricavo una strana serenità, una forza d’animo mai provata», raccontò 
nel 1985 al settimanale "Oggi" l’attrice italiana.  
 
Racconti che hanno sempre suscitato grandi polemiche. Come quello che fece Antonio Di 
Ciesco, marito segreto di Moana Pozzi, che nel 2007 rivelò ad un quotidiano romano di 
aver aiutato a morire la celebre pornostar, facendole entrare piccole bolle d’aria nel 
sangue attraverso il tubicino della flebo. Moana, 36 anni, era ricoverata a Lione, nella 
clinica francese Hotel de Dieu, anche lei, come il padre di Michael Caine, in fase terminale 
per un tumore al fegato. Anche Ursula Frau, infine, moglie di Horst Tappert, l’attore che 
impersonava l’ispettore Derrick, avrebbe staccato la spina quando il marito era in punto di 
morte, autorizzata, nel suo caso, da un testamento biologico firmato dall’attore.  
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